
 
Capitolo I 
DEI PRINCIPI GENERALI DELL’ ETICA 
 

Art. 1. Poiché l’ Etica dell’ équipe sanitaria è un particolare aspetto dell’ Etica Generale 

occorre innanzitutto fare alcune precisazioni su quest’ultima. In primo luogo è 

necessario cercar di rispondere al quesito su cosa è l’ Etica e quindi emerge 

immediatamente la necessità di arrivare ad una definizione che consenta di avere un 

punto di partenza concettuale. Vi sono diverse definizioni dell’ Etica, per cui bisogna 

esaminare i trattati specifici. 

 

Art. 2. Benché non sia appropriato -perché crea una certa confusione fra i principi e la 

prassi- il termine “Morale” è solitamente utilizzato quale sinonimo o come concetto 

sostituibile all’ Etica. 

 

Art. 3. La Morale è un insieme di regole universali della condotta aventi lo scopo di 

mantenere i fondamenti della convivenza fra gli esseri umani, come se fossero dei 

comandamenti religiosi. A differenza degli “atti dell’ uomo”, gli “atti umani” sono la 

conseguenza della riflessione e dell’ autonomia della volontà; i primi possono non 

esserlo, come è il caso delle azioni mosse da forze estranee alla volontà. 

 

Art. 4. L’ Etica è invece l’ insieme delle regole della condotta, le quali, fondate su 

principi morali, mirano ad una particolare tipologia di azioni all’ interno di uno specifico 

gruppo sociale o culturale, in un dato momento storico. A patto che le condotte siano 

libere, volontarie e consapevoli, l’ Etica stabilisce il valore della bontà delle condotte 

stesse, di ciò che è corretto e scorretto, e cerca delle cause universali capaci di 

adattare gli atti umani al bene universale. 

 

Art. 5. Corrisponde inoltre fare una revisione di carattere filosofico e storico circa la 

Morale e l’ Etica che tenga conto dei cambiamenti nel pensiero e nella condotta 

attraverso i tempi, dalla Grecia antica fino ai giorni nostri. Benché sia necessaria l’ 

enumerazione dei principi di base della morale per permettere la loro conoscenza e per 

poter arrivare ad un discorso etico dal senso pratico, tale revisione è fuori dal nostro 

breve esame. 

Art. 6. La Morale è ritenuta implicita nella natura umana, probabilmente a livello di 

meccanismi biogenetici appropriati per costituire un sistema di difesa compensante la 



vulnerabilità umana nell’ individualizzazione di fronte alle esigenze -sempre più forti nel 

processo dell’ evoluzione culturale- dell’ interazione e dell’ adattamento sociale. 

 

Art. 7. Ogni Morale si conforma su un nucleo centrale costituito da idee di 

Uguaglianza, Solidarietà, Giustizia e Ricerca del Bene Comune, le cui origini possono 

essere rintracciate nell’ Etica già presente in primati e in ominidi, idee giunte a noi 

attraverso le fasi delle Leggi naturali e del Diritto naturale, dell’ Imperativo categorico, 

del Consensualismo, dell’ Altruismo, delle Teorie sulla Giustizia e dell’ Etica del 

discorso dei tempi moderni che, insieme all’ Etica della Responsabilità -identificata con 

le caratteristiche di ciò che è maschile- e all’ Etica della Solidarietà -più affine al 

carattere femminile- permette di pensare, contrariamente a chi vuole credere che ormai 

non sia possibile alcun progresso nel campo dell’ Etica, che le vicende dell’ ultimo 

secolo hanno compromesso la sopravvivenza degli esseri umani, non solo quali 

individui ma anche come specie. 

 

Art. 8. Sono caratteristiche della società attuale la crescente preoccupazione per la 

BIOETICA e le urgenze circa la preservazione dell’ Ambiente, che segnalano l’ 

ineluttabile necessità dell’ impegno etico per la persistenza della vita, nelle migliori 

condizioni possibili e per tutti, senza distinzione di razza, di sesso, di età, di cultura o di 

fede. 

 

Art. 9. L’ Etica generale è legata allo sviluppo della democrazia e dei diritti dell’ uomo, 

mentre l’ Etica sanitaria, per ben venticinque secoli, si è mantenuta allo stato iniziale. 

La Medicina tradizionale è stata fondamentalmente paternalista e assolutista, poiché la 

sua ragione, il malato, è stato sempre trattato da “non responsabile” e solo a partire 

dalla seconda metà del XX sec. ha acquisito la cittadinanza morale nel riconoscimento 

fattogli quale agente morale autonomo, libero e responsabile. 

 

Art. 10. Nel coinvolgere l’ Umanità, la Bioetica ha rotto la cerchia dell’ Etica medica 

tradizionale per comprendere anche discipline diverse da quelle pertinenti alla biologia, 

come ad esempio: la filosofia, il diritto e la religione, e si mostra quale Etica 

interdisciplinare, ponte di unione tra la scienza e le diverse manifestazioni della vita 

umana. 

Art. 11. I principi fondamentali dell’ Etica medica sono strettamente legati a queste 

idee e procedure originarie dell’ Etica generale -regolante tutta la cittadinanza- e 

possono essere riassunti come segue: 



Principio di autonomia: obbligo di rispettare la libertà di ogni persona per decidere per 

sé e su di sé. 

Principio di non maleficenza: obbligo di non fare del male. 

Principio di beneficenza: obbligo di fare con gli altri ciò che ognuno ritiene un bene per 

sé. 

Principio di Giustizia: obbligo di non discriminare o di trattamento di uguaglianza. 

 
Art. 12. È accettato che le norme morali di base che consentono la realizzazione dei 

principi etici fondamentali sono tre: la confidenzialità, la veridicità e la fedeltà. 

 

Art. 13. In generale si osserva che il paziente agisce secondo il principio morale dell’ 

autonomia, che l’ Équipe sanitaria agisce secondo il principio di beneficenza-non 

maleficenza e che la società agisce secondo il principio della Giustizia. 

 

Art. 14. L’ Etica è un processo di condotta dalle caratteristiche individuali che porta al 

senso di responsabilità umana. Non ha alcuna base metafisica poiché non vi sono 

formule etiche conseguenti a deduzioni astratte né può essere costituita una morale 

che le dia fondamento poiché non ha elementi semplici né ripetibili. Quindi non vi è una 

sistematizzazione dell’ Etica né è possibile costituirne empiricamente una pedagogia. 

Ed è per questo motivo che non può essere insegnata nel senso ortodosso del termine 

benché possa essere imparata. 

 

Art. 15. La ragione ed il fondamento di ogni Etica è l’ essere umano. L’ oggetto della 

società è il bene comune. 

Negli articoli che seguono vengono trattati i diversi aspetti necessari e relativi al tema 

proprio di ogni area esaminata. 
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